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OGGETTO: Vertenza”Caserma” 

                     Casa Circondariale Catania Piazza Lanza 

     La scrivente Segreteria Provinciale, dopo lo stato di agitazione che ha portato il 

personale all’astensione dalla mensa di servizio nei giorni 27 e 28 novembre,  

ringrazia il Signor Provveditore per avere così celermente disposto (come da noi 
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 via A. di Sangiuliano, 365 
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proposto con nota 28118/SN-B del 28/11/2008) che per il periodo del 

completamento dei lavori della caserma il personale si accasermi presso la Scuola di 

Formazione di S. Pietro Clarenza e abbia a disposizione un servizio di navetta. 

Purtroppo però queste disposizioni perfette nell’intento, ma non supportate da 

precise disposizioni da parte del Comandante della Scuola, sul piano organizzativo 

hanno avuto esito negativo. Infatti  le unità che usufruiscono del pernottamento 

presso la scuola sono mediamente 30 per cui dovrebbero essere loro assegnate 5 

stanze con posto fisso, come avviene già per altre unità provenienti anche loro dalla 

Casa Circondariale di Piazza Lanza e che fruiscono dell’accasermamento presso la 

scuola già da tempo. La mancanza di stanze assegnate comporta infatti al personale 

un lungo girovagare notturno in cerca di un posto letto con l’aggravio di un bagaglio 

a seguito con indumenti intimi e divise. 

     L’organizzazione del servizio navetta predisposto da Piazza Lanza verso la Scuola 

e viceversa consiste in un pulmino da 7 posti, per cui facendo un semplice calcolo, 

sono necessari almeno 4 viaggi per portare tutte le unità a destinazione. Da ciò 

consegue che le ultime unità arrivano alla Scuola circa alle h 3.00 della notte e, a 

volte, devono iniziare il turno successivo alle h 7.00 con un forte stress psico-fisico 

del personale.  Quindi si chiede che il servizio navetta venga svolto con l’ausilio di 

un autobus sufficiente a svolgere tale servizio in un unico viaggio. 

     La Direzione della Casa Circondariale di Catania, venendo incontro alle 

disposizioni Provveditoriali, ha assegnato al personale uno spogliatoio insufficiente a 

garantire almeno un armadietto personale. Per cui molti Agenti sono costretti a 

tenere i propri vestiti in auto, cosa non  sicura per la sicurezza della divisa, né 

certamente edificante  agli occhi della gente e delle famiglie dei detenuti che 

vedono personale della Polizia Penitenziaria entrare ed uscire dall’Istituto per 

posare gli abiti in auto come degli “zingari”. Per cui chiediamo uno spogliatoio con 

uno spazio più grande arredato di armadietti  a custodia personale. A questo 

proposito ci chiediamo, essendo il 1°, il 2° ed il 3° piano della Caserma inagibili per 

cause strutturali, come il piano terra possa invece essere utilizzato per Colloqui, 

Matricola, Sopravitto e Casellario Detenuti. Quindi si chiede che o tutto lo stabile 

sia chiuso per motivi di sicurezza  o,  in assenza di pericolo, il 1° piano sia destinato 

a spogliatoio in attesa del completamento dei lavori, evitando ulteriori disagi al 

personale. 

     Siamo certi che la disponibilità dell’Amministrazione nella risoluzione di questi 

problemi di ordine organizzativo ci eviterà di ricorrere ad una ulteriore protesta con 

astensione del personale dalla mensa di servizio nei giorni 17-18-19 dicembre  e di 

organizzare una manifestazione davanti all’Istituto, con astensione anche in 

questa data dalla mensa di servizio, per giorno 20 gennaio. 

      Con l’occasione si porgono distinti saluti. 

         Il Segretario Generale UIL-PA Catania 

         Armando Algozzino 


